[image: image1.emf]
ROTARY INTERNATIONAL

Service Above Self
DISTRETTO 2070 - ITALIA
Emilia Romagna – Repubblica di San Marino – Toscana

GIAN CARLO BASSI

Governatore 2007-2008

Quarta lettera mensile del Governatore

Ottobre 2007

Faenza, 1 ottobre 2007

Cari amici,

Il ROTARY INTERNATIONAL dedica il mese di ottobre all’azione professionale.

Come tutti sappiamo, la professionalità è il valore su cui si incardina la nostra appartenenza al sodalizio, e l’organizzazione per categorie professionali è una delle peculiarità che ci distingue, e qualifica, rispetto a tutte le altre Associazioni di servizio. Paul Harris, nel suo libro “la mia via verso il Rotary”, scrive: “Nei suoi sforzi di promuovere la comprensione fra nazioni e popoli, il Rotary utilizza le stesse misure che si sono dimostrate efficaci nei suoi primi anni di vita: amicizia, comprensione reciproca e utilizzo della professionalità.”

La professionalità è infatti il patrimonio più importante di cui ciascuno di noi può disporre ed è fondamentale strumento di servizio. Professionalità deve significare, per noi Rotariani, non solo competenza e conoscenza, ma anche, e soprattutto, responsabilità ed etica, affinchè il nostro sia veramente un “Servizio al di sopra di noi stessi”.

Ricordate la prova delle 4 domande, che rappresenta uno dei pilastri della filosofia rotariana ed in particolare della nostra azione professionale?? 

“Ciò che noi pensiamo, diciamo o facciamo, 

· risponde a Verità?? 

· E’ Giusto per tutti gli interessati?? 

· Darà vita a Buona Volontà e a migliori rapporti di Amicizia?? 

· Sarà Vantaggioso per tutti gli interessati??”
E’ troppo semplice, troppo “ingenua”, troppo teorica e quindi poco applicabile ai contesti professionali?? E’ frutto della poco pratica esercitazione di qualche eminente Rotariano che del mondo degli affari e delle professioni sapeva poco?? Non è così, e mi piace ricordarlo, perché non tutti ne conoscono l’origine.

La Prova delle quattro domande nacque negli anni della grande depressione economica, ad opera di Herbert Taylor, un rotariano che faceva il manager e che concepì questa sorta di codice etico per la gestione di una società di Chicago, sull’orlo del fallimento, che, nei primi anni trenta, egli era stato chiamato a risanare. Taylor, uomo religioso e onesto, non si pose obbiettivi di ordine morale, ma intese dare semplici regole comportamentali ai suoi collaboratori, nella convinzione che solo una trasparenza assoluta nella conduzione degli affari avrebbe potuto creare, dentro ed intorno alla società, quel clima positivo di fiducia, buona volontà, e immagine, che ne avrebbe potuto consentire il recupero, da una situazione disperata. I dirigenti della società condivisero questa visione, adottarono comportamenti con essa coerenti, e, dopo cinque anni, la società riprese a distribuire dividendi. 

L’applicazione quotidiana della Prova ne aveva dimostrato, pur in tempi di grandi difficoltà, la validità, ed un amico di Taylor, anch’egli rotariano, iniziò a diffonderla fra uomini d’affari e professionisti. Alcuni anni dopo, il Consiglio Centrale ne approvò l’adozione da parte del Rotary, come punto di riferimento dell’Azione Professionale, ed essa fu tradotta praticamente in tutte le lingue. Era il 1943. Herbert Taylor sarebbe poi divenuto Presidente Internazionale nel 1954-1955, ed in tale occasione, avrebbe trasferito al Rotary il copyright della Prova, concepita ventidue anni prima, per applicare sul campo l’aspirazione ad una conduzione degli affari in spirito di amicizia, che accompagnava il Rotary sin dai suoi primi anni di vita, in contrapposizione alla pratica aggressiva, selvaggia e di sopraffazione, allora prevalente.

Oggi si è affermato ormai il principio, confortato dai fatti, che comportamenti etici costituiscano, nel medio periodo, un fattore di successo anche economico, ed i codici deontologici sono diventati, da una decina d’anni a questa parte, un riferimento importante nella conduzione delle attività, anche se non sono sufficienti, se l’etica non è vissuta come un valore intimamente condiviso. Per noi Rotariani, che ci poniamo al servizio della società, al di sopra di noi stessi, per trarne, anche noi, quel maggior profitto, che ricompensa chi meglio serve, l’etica dovrebbe essere un tutt’uno col nostro essere Uomini, ed i nostri comportamenti dovrebbero sempre dare testimonianza della identità, sotto ogni aspetto, fra etica, professione e Rotary. 

Siamo appena usciti, amici, dal mese delle Giovani generazioni, e questo mi dà l’opportunità di ricordare che quello della professione è uno dei temi su cui dobbiamo cercare di indirizzare i giovani, ed essere loro di aiuto, oltre che di esempio.

L’occupazione giovanile è argomento di grande rilevanza, con aspetti di notevole problematicità, forse ancor più marcati nel caso dei laureati, in relazione alle aspettative che essi sono portati a maturare. Molti Club tradizionalmente si impegnano in iniziative tese a fornire, ai giovani degli ultimi anni delle scuole superiori, un orientamento sulle facoltà universitarie e sulle professioni. E’ un’attività utile e da portare avanti, ma vorrei fare con voi un paio di riflessioni, per possibilmente allargare il nostro orizzonte di intervento. La prima è che la necessità di una scelta importante, per un giovane, si può presentare anche anni prima: parlo della scelta fra un corso di studi a sbocco universitario, ed un percorso a connotazione tecnica, tecnologica e più marcatamente professionale. Vi sono aree e distretti produttivi che possono abbisognare più di tecnici specializzati in un determinato settore, che non di laureati, e quindi, quanto meno in certe realtà, può valere la pena parlarne con i ragazzi, che stanno per lasciare la scuola media e, soprattutto, con le loro famiglie, vista la loro ancor giovanissima età.

La seconda è che, oggi, la nostra società si muove in un quadro di complessità e di cambiamento, continuo e velocissimo: è sempre più difficile incrociare domanda e offerta, sintonizzare scuola e lavoro. Esprimere attendibili previsioni di medio termine, in un mondo in cui ogni novità ne fa il giro in poche ore, è velleitario; più che a previsioni, ci si deve ormai riferire a criteri di probabilità. Allora, parlando coi nostri giovani di professioni, credo sia importante trasmettere loro la consapevolezza che non esistono più occupazioni standard, stereotipate, garantite a vita, e che essi devono essere preparati, in ogni momento, ad accettare il cambiamento, a rimettersi in discussione, a smontare e rimontare in modo diverso ogni paradigma, per reinventarsi ogni volta che potrà servire. Un’ampia e solida base di conoscenza professionale è importantissima a questo scopo, come altrettanto importante è l’acquisizione di una forte maturità, e di un profondo senso di responsabilità. E’ un campo in cui noi, Rotariani, dobbiamo istituzionalmente stare molto vicini ai giovani e l’Attestato di Lode Presidenziale prevede, in proposito, alcune attività, che vi inviterei a valutare per implementarle e trarne i relativi crediti

Le mie visite ai Club proseguono con soddisfazione, ed io sono grato a tutti del calore e delle cortesie con cui Giovanna ed io veniamo accolti, così come vi sono sinceramente grato della larghissima partecipazione che avete assicurato al recente IDIR, e che mi ha dato la misura del vostro supporto e del vostro affetto. Vi ringrazio anche, anticipatamente, dell’adesione che non farete mancare all’appuntamento di sabato 6 ottobre, a Pisa, con il premio Galilei. E so già che il Seminario per i nuovi soci, del 20 ottobre, a Dozza, vedrà il tutto esaurito. Di tutto questo, che mi gratifica profondamente, vi ringrazio di vero cuore, e, di vero cuore, vi auguro Buon Rotary!!












Gianni
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